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Termini scioglimento e indizione

ELEZIONI POLITICHE



Costituzione 27 dicembre 1947 
Costituzione della Repubblica italiana. 
 
 
61. Le elezioni delle nuove Camere hanno luogo entro settanta giorni dalla fine 
delle precedenti. La prima riunione ha luogo non oltre il ventesimo giorno dalle 
elezioni.  
Finché non siano riunite le nuove Camere sono prorogati i poteri delle prece-
denti. 
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D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 
Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei deputati. 

 
 

TITOLO III 
Del procedimento elettorale preparatorio 

 
 

11. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 9). - I comizi elettorali sono convocati con 
decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri.  
Lo stesso decreto fissa il giorno della prima riunione della Camera nei limiti del-
l'art. 61 della Costituzione.  
Il decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre il 45° giorno antece-
dente quello della votazione.  
I Sindaci di tutti i Comuni della Repubblica danno notizia al pubblico del decreto 
di convocazione dei comizi con speciali avvisi.  
[Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda 
domenica successiva a quella di convocazione dei comizi].1 
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1 - Comma abrogato dall'art. 1, comma 5, della legge 3 novembre 2017 , n. 165, a decor-
rere dal 12 novembre 2017, ai sensi di quanto disposto dall'art. 6, comma 8, della me-
desima legge n. 165/2017. 6



D.Lgs. 20 dicembre 1993, n. 533 
Testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato 
della Repubblica. 
 
 
4. (Legge 6 febbraio 1948, n. 29, art. 4; legge 23 aprile 1976, n. 136, art. 2, lettera 
i). - 1. I comizi elettorali sono convocati con decreto del Presidente della Repub-
blica, su deliberazione del Consiglio dei Ministri.  
2. Il decreto di convocazione dei comizi per l'elezione dei senatori deve essere 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre il quarantacinquesimo giorno an-
tecedente quello della votazione.
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Elenco elettori all’estero



D.P.R. 2 aprile 2003, n. 104 
Regolamento di attuazione della legge 27 dicembre 2001, 
n. 459, recante disciplina per l'esercizio del diritto di voto dei 
cittadini italiani residenti all'estero. 
 
 
5. Elenco aggiornato. 
 
 
1. Nell'elenco aggiornato dei cittadini italiani residenti all'estero di cui all'articolo 
5, comma 1, della legge, sono registrati i seguenti dati: nome e cognome del 
cittadino italiano, cognome del coniuge per le donne coniugate o vedove, luogo 
e data di nascita, sesso, Stato di residenza, indirizzo, casella postale, ufficio con-
solare, comune di iscrizione all'anagrafe degli italiani residenti all'estero.  
2. I dati personali oggetto di trattamento sono raccolti e registrati al fine della 
predisposizione dell'elenco degli elettori diviso per ripartizione, Stato ed ufficio 
consolare, per le votazioni di cui all'articolo 1, comma 1, della legge. Sono vie-
tate la comunicazione e la diffusione dei dati per finalità diverse da quelle sta-
bilite dalla legge.  
3. Sono titolari del trattamento dei dati, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera 
d), della legge 31 dicembre 1996, n. 675, il Ministero degli affari esteri, il Mini-
stero dell'interno, i comuni.  
4. Ai fini della realizzazione dell'elenco aggiornato, i Ministeri degli affari esteri 
e dell'interno provvedono a confrontare in via informatica i dati contenuti nelle 
anagrafi degli italiani residenti all'estero con quelli degli schedari consolari.  
5. In base alle risultanze del confronto di cui al comma 4, il Ministero dell'interno 
provvede ad inserire nell'elenco aggiornato i nominativi dei cittadini iscritti con-
temporaneamente sia nelle anagrafi degli italiani residenti all'estero sia negli 
schedari consolari, nonché i nominativi di coloro che sono iscritti solo nelle ana-
grafi degli italiani residenti all'estero.  
6. Ai fini dell'inserimento nell'elenco aggiornato dei nominativi contenuti esclu-
sivamente negli schedari consolari, gli uffici consolari, ove non vi abbiano già 
provveduto prima dell'entrata in vigore del presente regolamento, inviano tem-
pestivamente ai comuni interessati la documentazione prevista dalla normativa 
vigente per la trascrizione degli atti di stato civile e per l'iscrizione nelle anagrafi 
degli italiani residenti all'estero, provvedendo a completarla, ove necessario, 
entro trenta giorni dalla ricezione della relativa richiesta del comune. Entro ses-
santa giorni dalla ricezione degli atti di stato civile degli italiani nati all'estero, i 
comuni provvedono alla trascrizione degli atti nonché alla conseguente iscri-
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zione degli interessati nelle anagrafi degli italiani residenti all'estero ed all'inse-
rimento nell'elenco aggiornato. Qualora non debba essere effettuata alcuna 
preventiva trascrizione di atti di stato civile, tale ultimo termine è fissato in trenta 
giorni dalla ricezione, da parte dei comuni, della documentazione prevista ai 
fini della iscrizione nelle anagrafi citate.  
7. Nei casi di corrispondenza, sia nelle anagrafi degli italiani residenti all'estero 
sia negli schedari consolari, dei soli dati relativi al nome, cognome e data di na-
scita, il Ministero dell'interno assume i dati relativi alla residenza e all'indirizzo 
risultanti negli schedari consolari.  
8. Dopo la realizzazione dell'elenco aggiornato con le modalità di cui al presente 
articolo, il Ministero dell'interno comunica in via informatica al Ministero degli 
affari esteri, entro il sessantesimo giorno antecedente la data delle votazioni in 
Italia, l'elenco provvisorio dei residenti all'estero aventi diritto al voto, ai fini della 
successiva distribuzione in via informatica agli uffici consolari per gli adempi-
menti previsti dalla legge.
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Modalità indizione



D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 
Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei deputati. 
 
 
3. 1. L'assegnazione del numero dei seggi alle singole circoscrizioni di cui alla 
tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati del-
l'ultimo censimento generale della popolazione, riportati dalla più recente pub-
blicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro dell’interno, da emanare contestual-
mente al decreto di convocazione dei comizi.  
2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1, 
sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, ripor-
tati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, 
è determinato il numero complessivo di seggi da attribuire in ciascuna circo-
scrizione nei collegi plurinominali, compresi i seggi spettanti ai collegi unino-
minali.  
3. [Salvo quanto disposto dall'articolo 2, i seggi spettanti a ciascuna circoscri-
zione ai sensi del comma 1 del presente articolo sono assegnati in collegi plu-
rinominali, nei quali è assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non 
superiore a nove].2
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2 - Comma abrogato dall'art. 1, comma 3, lettera b), della legge 3 novembre 2017, n. 165, 
a decorrere dal 12 novembre 2017, ai sensi di quanto disposto dall'art. 6, comma 8, 
della medesima legge n. 165/2017. 12



D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 
Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei deputati. 
 
 

TITOLO III 
Del procedimento elettorale preparatorio 

 
 
11. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 9). - I comizi elettorali sono convocati con 
decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri.  
Lo stesso decreto fissa il giorno della prima riunione della Camera nei limiti del-
l'art. 61 della Costituzione.  
Il decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre il 45° giorno antece-
dente quello della votazione. 
 

I Sindaci di tutti i Comuni della Repubblica danno notizia al pubblico del decreto 
di convocazione dei comizi con speciali avvisi.  
[Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda 
domenica successiva a quella di convocazione dei comizi].3
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3 - Comma abrogato dall'art. 1, comma 5, della legge 3 novembre 2017, n. 165, a decor-
rere dal 12 novembre 2017, ai sensi di quanto disposto dall'art. 6, comma 8, della me-
desima legge n. 165/2017. 13



D.Lgs. 20 dicembre 1993, n. 533 
Testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato 
della Repubblica. 
 
 

TITOLO I 
Disposizioni generali 

 
 

1. (Legge 4 agosto 1993, n. 276, art. 1; legge 27 febbraio 1958, n. 64, art. 1, se-
condo comma). - 1. Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale. Salvo 
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, i seggi sono ripartiti tra le regioni a 
norma dell'articolo 57 della Costituzione sulla base dei risultati dell'ultimo cen-
simento generale della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione 
ufficiale dell'Istituto nazionale di statistica, con decreto del Presidente della Re-
pubblica, da emanare, su proposta del Ministro dell'interno, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, contemporaneamente al decreto di 
convocazione dei comizi.  
2. Il territorio nazionale è suddiviso in un numero di collegi uninominali pari ai 
tre ottavi del totale dei seggi da eleggere nelle circoscrizioni regionali, con ar-
rotondamento all'unità più prossima, assicurandone uno per ogni circoscrizione. 
Fatti salvi i collegi uninominali delle regioni che eleggono un solo senatore e 
quelli del Trentino-Alto Adige/Südtirol, i restanti collegi uninominali sono ripar-
titi nelle altre regioni proporzionalmente alla rispettiva popolazione. In tali col-
legi uninominali risulta eletto il candidato che ha riportato il maggior numero 
di voti validi.  
2-bis. Per la assegnazione degli altri seggi ciascuna circoscrizione regionale è ri-
partita in collegi plurinominali costituiti, di norma, dall'aggregazione del terri-
torio di collegi uninominali contigui e tali che a ciascuno di essi sia assegnato, 
di norma, un numero di seggi non inferiore a due e non superiore a otto. L'as-
segnazione dei seggi alle liste e alle coalizioni di liste nei collegi plurinominali 
si effettua con metodo proporzionale, ai sensi dell'articolo 17.  
2-ter. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 
1, sulla base dei risultati dell'ultimo censimento generale della popolazione, ri-
portati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto nazionale di stati-
stica, è determinato il numero complessivo di seggi da attribuire in ciascuna 
circoscrizione regionale nei collegi plurinominali, compresi i seggi spettanti 
ai collegi uninominali. 
 

3. Le regioni che eleggono un solo senatore sono costituite in unico collegio 
uninominale. 

NO
RM

AT
IVA

 EL
EZ

IO
NI

 PO
LIT

ICH
E 

    
    

    
    

    
M

od
al

ità
 in

di
zi

on
e

14



4. La regione Trentino-Alto Adige è costituita in sei collegi uninominali de-
finiti ai sensi della legge 30 dicembre 1991, n. 422, ovvero in un numero di 
collegi uninominali individuato nel numero pari più alto nel limite dei seggi 
assegnati alla regione. La restante quota di seggi spettanti alla regione è at-
tribuita con metodo del recupero proporzionale.
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D.Lgs. 20 dicembre 1993, n. 533 
Testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato 
della Repubblica. 
 
 
4. (Legge 6 febbraio 1948, n. 29, art. 4; legge 23 aprile 1976, n. 136, art. 2, let-
tera i). - 1. I comizi elettorali sono convocati con decreto del Presidente della 
Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei Ministri.  
2. Il decreto di convocazione dei comizi per l'elezione dei senatori deve essere 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre il quarantacinquesimo giorno an-
tecedente quello della votazione.
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Affissione manifesto



D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 
Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei deputati. 
 
 

TITOLO III 
Del procedimento elettorale preparatorio 

 
 

11. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 9). - I comizi elettorali sono convocati con 
decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri.  
Lo stesso decreto fissa il giorno della prima riunione della Camera nei limiti del-
l'art. 61 della Costituzione.  
Il decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre il 45° giorno antece-
dente quello della votazione.  
I Sindaci di tutti i Comuni della Repubblica danno notizia al pubblico del decreto 
di convocazione dei comizi con speciali avvisi.  
[Il decreto stabilisce che l'eventuale ballottaggio dovrà tenersi nella seconda 
domenica successiva a quella di convocazione dei comizi].4 
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4 - Comma abrogato dall'art. 1, comma 5, della legge 3 novembre 2017, n. 165, a decor-

rere dal 12 novembre 2017, ai sensi di quanto disposto dall'art. 6, comma 8, della me-
desima legge n. 165/2017.



D.Lgs. 20 dicembre 1993, n. 533 
Testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato 
della Repubblica. 
 
 
27. (Legge 6 febbraio 1948, n. 29, art. 25, primo comma; legge 27 febbraio 1958, 
n. 64, art. 2, primo comma; legge 23 aprile 1976, n. 136, art. 3, lettera a); legge 
4 agosto 1993, n. 276, art. 2, comma 2). - 1. Per l'esercizio del diritto di voto e 
per tutto ciò che non è disciplinato dal presente decreto si osservano, in quanto 
applicabili, le disposizioni del testo unico delle leggi per l'elezione della Camera 
dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361, e successive modificazioni.
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Deposito contrassegni



D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 
Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei deputati. 
 
 
15. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 16, comma 1°, 2°, 3°, e legge 16 maggio 1956, 
n. 493, art. 7). - Il deposito del contrassegno di cui all'articolo 14 deve essere ef-
fettuato non prima delle ore 8 del 44° e non oltre le ore 16 del 42° giorno ante-
cedente quello della votazione, da persona munita di mandato, autenticato da 
notaio, da parte del presidente o del segretario del partito o del gruppo politico 
organizzato.  
Agli effetti del deposito, l'apposito Ufficio del Ministero dell'interno rimane 
aperto, anche nei giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20.  
Il contrassegno deve essere depositato in triplice esemplare.
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D.Lgs. 20 dicembre 1993, n. 533 
Testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato 
della Repubblica. 
 
 

TITOLO III 
Della presentazione delle candidature 

 
 

8. (Legge 23 aprile 1976, n. 136, art. 2, lettera b); legge 4 agosto 1993, n. 276, 
art. 2, comma 1, lettera a). - 1. I partiti o gruppi politici organizzati che intendono 
presentare candidature per l'elezione del Senato della Repubblica debbono de-
positare presso il Ministero dell'interno il contrassegno con il quale dichiarano 
di volere distinguere le candidature medesime, con l'osservanza delle norme 
di cui agli articoli 14, 14-bis, 15, 16 e 17 del testo unico delle leggi recanti norme 
per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni.
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Deposito liste



D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 
Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei deputati. 
 
 
20. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 12, comma 1°, 2°, 3°, 4°, 5°, 6° e 7°, e legge 
16 maggio 1956, n. 493, artt. 10, comma 1° e 2°, e 36 e legge 31 ottobre 1955, 
n. 1064, artt. 2 e 3). - Le liste dei candidati nei collegi plurinominali e i nomi dei 
candidati nei collegi uninominali devono essere presentati, per ciascuna Circo-
scrizione, alla Cancelleria della Corte di appello o del Tribunale del capoluogo 
della regione dalle ore 8 del 35° giorno alle ore 20 del 34° giorno antecedenti 
quello della votazione; a tale scopo, per il periodo suddetto, la Cancelleria della 
Corte di appello o del Tribunale rimane aperta quotidianamente, compresi i 
giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20.  
Insieme con le liste dei candidati devono essere presentati gli atti di accetta-
zione delle candidature, i certificati di iscrizione nelle liste elettorali dei candidati 
e la dichiarazione di presentazione della lista dei candidati firmata, anche in atti 
separati, dal prescritto numero di elettori.  
Tale dichiarazione deve essere corredata dei certificati, anche collettivi, dei Sin-
daci dei singoli Comuni, ai quali appartengono i sottoscrittori, che ne attestino 
l'iscrizione nelle liste elettorali della circoscrizione.  
I Sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta, 
rilasciare tali certificati.  
La firma degli elettori deve avvenire su appositi moduli riportanti il contrasse-
gno di lista, il nome, cognome, data e luogo di nascita dei candidati, nonché il 
nome, cognome, data e luogo di nascita dei sottoscrittori e deve essere auten-
ticata da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53; 
deve essere indicato il comune nelle cui liste l'elettore dichiara di essere iscritto. 
Per tale prestazione è dovuto al notaio o al cancelliere l'onorario di lire 100 per 
ogni sottoscrizione autenticata.  
Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati.  
Nella dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve essere speci-
ficato con quale contrassegno depositato presso il Ministero dell'interno la lista 
intenda distinguersi.  
La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere, infine, 
la indicazione di due delegati effettivi e di due supplenti, autorizzati a fare le 
designazioni previste dall'articolo 25. 
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Il Ministero dell'interno, entro il quarantacinquesimo giorno antecedente quello 
della votazione, mette a disposizione nel proprio sito internet il fac-simile dei 
moduli con cui possono essere depositati le liste, le dichiarazioni e gli altri do-
cumenti di cui ai commi precedenti.
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D.Lgs. 20 dicembre 1993, n. 533 
Testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato 
della Repubblica. 
 
 
9. (Legge 23 aprile 1976, n. 136, art. 2, lettera c); legge 11 agosto 1991, n. 271, 
art. 3, comma 3, e art. 4, comma 5; legge 4 agosto 1993, n. 276, art. 2, 
comma 1). - 1. La dichiarazione di presentazione delle liste dei candidati deve 
contenere l'indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due sup-
plenti.  
2. La presentazione delle liste di candidati per l'attribuzione dei seggi nei collegi 
plurinominali, con l'indicazione dei candidati della lista nei collegi uninominali 
compresi nel collegio plurinominale, è disciplinata dalle disposizioni contenute 
nell'articolo 18-bis del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 
Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361.  
3. [Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici costituiti in 
gruppo parlamentare in entrambe le Camere all'inizio della legislatura in corso 
al momento della convocazione dei comizi. Nessuna sottoscrizione è altresì ri-
chiesta per i partiti o gruppi politici che abbiano effettuato le dichiarazioni di 
collegamento ai sensi dell'articolo 14-bis, comma 1, del testo unico delle leggi 
recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, con almeno due partiti o 
gruppi politici di cui al primo periodo del presente comma e abbiano conse-
guito almeno un seggio in occasione delle ultime elezioni per il Parlamento eu-
ropeo, con contrassegno identico a quello depositato ai sensi dell'articolo 14 
del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 
del 1957. In tali casi, la presentazione della lista deve essere sottoscritta dal pre-
sidente o dal segretario del partito o gruppo politico ovvero da uno dei rappre-
sentanti di cui all'articolo 17, primo comma, del medesimo testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957. Il Ministero dell'interno 
provvede a comunicare a ciascun ufficio elettorale regionale che la designa-
zione dei rappresentanti comprende anche il mandato di sottoscrivere la di-
chiarazione di presentazione delle liste. La firma del sottoscrittore deve essere 
autenticata da un notaio o da un cancelliere di tribunale. Nessuna sottoscrizione 
è altresì richiesta per i partiti o gruppi politici rappresentativi di minoranze lin-
guistiche che abbiano conseguito almeno un seggio in occasione delle ultime 
elezioni per la Camera dei deputati o per il Senato della Repubblica].5  NO
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5 - Comma abrogato dall'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 3 novembre 2017, n. 165, 

a decorrere dal 12 novembre 2017, ai sensi di quanto disposto dall'art. 6, comma 8, 
della medesima legge n. 165/2017.



4. In ogni collegio plurinominale ciascuna lista, all'atto della presentazione, è 
composta da un elenco di candidati presentati secondo un ordine numerico. 
Il numero dei candidati non può essere inferiore alla metà, con arrotondamento 
all'unità superiore, dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non può es-
sere superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. In ogni 
caso il numero dei candidati non può essere inferiore a due né superiore a quat-
tro; nei collegi plurinominali in cui è assegnato un solo seggio, la lista è compo-
sta da un solo candidato. A pena di inammissibilità, nella successione interna 
delle liste nei collegi plurinominali, i candidati sono collocati secondo un ordine 
alternato di genere.  
4-bis. Nel complesso delle candidature presentate da ogni lista o coalizione di 
liste nei collegi uninominali della regione, nessuno dei due generi può essere 
rappresentato in misura superiore al 60 per cento, con arrotondamento all'unità 
più prossima. Nel complesso delle liste nei collegi plurinominali presentate da 
ciascuna lista a livello regionale, nessuno dei due generi può essere rappresen-
tato nella posizione di capolista in misura superiore al 60 per cento, con arro-
tondamento all'unità più prossima. L'Ufficio elettorale regionale assicura il 
rispetto di quanto previsto dal presente comma, in sede di verifica dei requisiti 
di cui all'articolo 22, primo comma, numeri 3), 4) e 5), del testo unico delle leggi 
recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.  
5. Le liste dei candidati e la relativa documentazione sono presentate per cia-
scuna regione alla cancelleria della corte d'appello o del tribunale sede dell'uffi-
cio elettorale regionale, con l'osservanza delle norme di cui agli articoli 18-bis, 
19, 20 e 21 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361. 
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Inizio propaganda



Legge 4 aprile 1956, n. 212  
Norme per la disciplina della propaganda elettorale. 
 
 
6. Dal trentesimo giorno precedente la data fissata per le elezioni è vietata ogni 
forma di propaganda elettorale luminosa o figurativa, a carattere fisso in luogo 
pubblico, escluse le insegne indicanti le sedi dei partiti. È vietato, altresì, il lancio 
o il getto di volantini in luogo pubblico o aperto al pubblico e ogni forma di 
propaganda luminosa mobile.  
La contravvenzione alle norme del presente articolo è punita con l'arresto fino 
a sei mesi e con l'ammenda da lire 100.000 a lire 1.000.000.  
[È responsabile esclusivamente colui che materialmente è colto in flagranza nel-
l'atto di affissione. Non sussiste responsabilità solidale].
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Date votazione

ELEZIONI COMUNALI



Legge 7 giugno 1991, n. 182  
Norme per lo svolgimento delle elezioni dei consigli provin-
ciali, comunali e circoscrizionali. 
 
 
1. 1. Le elezioni dei consigli comunali si svolgono in un turno annuale ordi-
nario da tenersi in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 giugno 
se il mandato scade nel primo semestre dell'anno ovvero nello stesso pe-
riodo dell'anno successivo se il mandato scade nel secondo semestre.  
2. Il mandato decorre per ciascun consiglio dalla data delle elezioni.
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D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali. 
 
 
72. 1. Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, il sindaco è 
eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente all'elezione del consiglio 
comunale.  
2. Ciascun candidato alla carica di sindaco deve dichiarare all'atto della presen-
tazione della candidatura il collegamento con una o più liste presentate per 
l'elezione del consiglio comunale. La dichiarazione ha efficacia solo se conver-
gente con analoga dichiarazione resa dai delegati delle liste interessate.   
3. La scheda per l'elezione del sindaco è quella stessa utilizzata per l'elezione 
del consiglio. La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di sin-
daco, scritti entro un apposito rettangolo, sotto ai quali sono riportati i contras-
segni della lista o delle liste con cui il candidato è collegato. Tali contrassegni 
devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri 3. Ciascun 
elettore può, con un unico voto, votare per un candidato alla carica di sindaco 
e per una delle liste ad esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di 
una di tali liste. Ciascun elettore può altresì votare per un candidato alla carica 
di sindaco, anche non collegato alla lista prescelta, tracciando un segno sul re-
lativo rettangolo.  
4. È proclamato eletto sindaco il candidato alla carica che ottiene la maggio-
ranza assoluta dei voti validi.  
5. Qualora nessun candidato ottenga la maggioranza di cui al comma 4, si pro-
cede ad un secondo turno elettorale che ha luogo la seconda domenica suc-
cessiva a quella del primo. Sono ammessi al secondo turno i due candidati alla 
carica di sindaco che hanno ottenuto al primo turno il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti tra i candidati, è ammesso al ballottaggio il candidato 
collegato con la lista o il gruppo di liste per l'elezione del consiglio comunale 
che ha conseguito la maggiore cifra elettorale complessiva. A parità di cifra elet-
torale, partecipa al ballottaggio il candidato più anziano di età.  
6. In caso di impedimento permanente o decesso di uno dei candidati ammessi 
al ballottaggio ai sensi del comma 5, secondo periodo, partecipa al ballottaggio 
il candidato che segue nella graduatoria. Detto ballottaggio ha luogo la dome-
nica successiva al decimo giorno dal verificarsi dell'evento.  
7. Per i candidati ammessi al ballottaggio rimangono fermi i collegamenti con 
le liste per l'elezione del consiglio dichiarati al primo turno. I candidati ammessi 
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al ballottaggio hanno tuttavia facoltà, entro sette giorni dalla prima votazione, 
di dichiarare il collegamento con ulteriori liste rispetto a quelle con cui è stato 
effettuato il collegamento nel primo turno. Tutte le dichiarazioni di collega-
mento hanno efficacia solo se convergenti con analoghe dichiarazioni rese dai 
delegati delle liste interessate.  
8. La scheda per il ballottaggio comprende il nome e il cognome dei candidati 
alla carica di sindaco, scritti entro l'apposito rettangolo, sotto il quale sono ri-
prodotti i simboli delle liste collegate. Il voto si esprime tracciando un segno sul 
rettangolo entro il quale è scritto il nome del candidato prescelto.  
9. Dopo il secondo turno è proclamato eletto sindaco il candidato che ha otte-
nuto il maggior numero di voti validi. In caso di parità di voti, è proclamato 
eletto sindaco il candidato collegato, ai sensi del comma 7, con la lista o il 
gruppo di liste per l'elezione del consiglio comunale che ha conseguito la mag-
giore cifra elettorale complessiva. A parità di cifra elettorale, è proclamato eletto 
sindaco il candidato più anziano d'età.
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D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali. 
 
 

CAPO III 
Sistema elettorale 

 
 
71. 1. Nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, l'elezione dei consi-
glieri comunali si effettua con sistema maggioritario contestualmente alla ele-
zione del sindaco. 
 
2. Con la lista di candidati al consiglio comunale deve essere anche presentato 
il nome e cognome del candidato alla carica di sindaco e il programma ammi-
nistrativo da affiggere all'albo pretorio. 
 
3. Ciascuna candidatura alla carica di sindaco è collegata ad una lista di candidati 
alla carica di consigliere comunale, comprendente un numero di candidati non 
superiore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore ai tre quarti. 
 
3-bis. Nelle liste dei candidati è assicurata la rappresentanza di entrambi i sessi. 
Nelle medesime liste, nei comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 15.000 
abitanti, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai 
due terzi dei candidati, con arrotondamento all'unità superiore qualora il nu-
mero dei candidati del sesso meno rappresentato da comprendere nella lista 
contenga una cifra decimale inferiore a 50 centesimi. 
 
4. Nella scheda è indicato, a fianco del contrassegno, il candidato alla carica di 
sindaco. 
 
5. Ciascun elettore ha diritto di votare per un candidato alla carica di sindaco, 
segnando il relativo contrassegno. Può altresì esprimere un voto di preferenza 
per un candidato alla carica di consigliere comunale compreso nella lista colle-
gata al candidato alla carica di sindaco prescelto, scrivendone il cognome nella 
apposita riga stampata sotto il medesimo· contrassegno. Nei comuni con po-
polazione compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti, ciascun elettore può esprimere, 
nelle apposite righe stampate sotto il medesimo contrassegno, uno o due voti 
di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due candidati compresi nella 
lista collegata al candidato alla carica di sindaco prescelto. Nel caso di espres-
sione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della 
stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza. 
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6. È proclamato eletto sindaco il candidato alla carica che ottiene il maggior nu-
mero di voti. In caso di parità di voti si procede ad un turno di ballottaggio fra i 
due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti, da effettuarsi la 
seconda domenica successiva. In caso di ulteriore parità viene eletto il più an-
ziano di età. 
 
7. A ciascuna lista di candidati alla carica di consigliere si intendono attribuiti 
tanti voti quanti sono i voti conseguiti dal candidato alla carica di sindaco ad 
essa collegato. 
 
8. Alla lista collegata al candidato alla carica di sindaco che ha riportato il mag-
gior numero di voti sono attribuiti due terzi dei seggi assegnati al consiglio, con 
arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei consiglieri da asse-
gnare alla lista contenga una cifra decimale superiore a 50 centesimi. I restanti 
seggi sono ripartiti proporzionalmente fra le altre liste. A tal fine si divide la cifra 
elettorale di ciascuna lista successivamente per 1, 2, 3, 4, ... sino a concorrenza 
del numero dei seggi da assegnare e quindi si scelgono, tra i quozienti così ot-
tenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei seggi da assegnare, disponendoli 
in una graduatoria decrescente. Ciascuna lista ottiene tanti seggi quanti sono i 
quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di quo-
ziente, nelle cifre intere e decimali, il posto è attribuito alla lista che ha ottenuto 
la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio. 
 
9. Nell'ambito di ogni lista i candidati sono proclamati eletti consiglieri comunali 
secondo l'ordine delle rispettive cifre individuali, costituite dalla cifra di lista au-
mentata dei voti di preferenza. A parità di cifra, sono proclamati eletti i candidati 
che precedono nell'ordine di lista. Il primo seggio spettante a ciascuna lista di 
minoranza è attribuito al candidato alla carica di sindaco della lista medesima. 
 
10. Ove sia stata ammessa e votata una sola lista, sono eletti tutti i candidati 
compresi nella lista, ed il candidato a sindaco collegato, purché essa abbia ri-
portato un numero di voti validi non inferiore al 50 per cento dei votanti ed il 
numero dei votanti non sia stato inferiore al 50 per cento degli elettori iscritti 
nelle liste elettorali del comune. Qualora non si siano raggiunte tali percentuali, 
la elezione è nulla. 
 
11. In caso di decesso di un candidato alla carica di sindaco, intervenuto dopo 
la presentazione delle candidature e prima del giorno fissato per le elezioni, si 
procede al rinvio delle elezioni con le modalità stabilite dall'articolo 18, terzo, 
quarto e quinto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 
1960, n. 570, consentendo, in ogni caso, l'integrale rinnovo del procedimento 
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di presentazione di tutte le liste e candidature a sindaco e a consigliere comu-
nale.
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Decreto fissazione data



Legge 7 giugno 1991, n. 182 
Norme per lo svolgimento delle elezioni dei consigli provin-
ciali, comunali e circoscrizionali. 
 
 
3. 1. La data per lo svolgimento delle elezioni di cui agli articoli 1 e 2 è fissata 
dal Ministro dell'interno non oltre il cinquantacinquesimo giorno precedente 
quello della votazione ed è comunicata immediatamente ai prefetti perché 
provvedano alla convocazione dei comizi ed agli altri adempimenti di loro com-
petenza previsti dalla legge.
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Affissione manifesto



D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570 
Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli 
organi delle Amministrazioni comunali. 
 
 

Capo IV 
DEL PROCEDIMENTO ELETTORALE PREPARATORIO 

 
Sezione I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 

18. Il Prefetto, d'intesa col Presidente della Corte d'appello, fissa la data della 
elezione per ciascun Comune e la partecipa al Sindaco, il quale, con manifesto 
da pubblicarsi quarantacinque giorni prima di tale data, ne dà avviso agli elet-
tori, indicando il giorno ed il luogo di riunione.  
Il Prefetto comunica inoltre il decreto al presidente della Commissione elettorale 
mandamentale che, entro l'ottavo giorno antecedente alla data delle elezioni, 
trasmette al Sindaco un esemplare delle liste di sezione.  
Qualora, per sopravvenute cause di forza maggiore, non possa farsi luogo alle 
elezioni per la data fissata dal decreto di convocazione dei comizi, il Prefetto 
può disporne il rinvio con proprio decreto, da rendersi noto con manifesto del 
Sindaco.  
Detto rinvio non può superare il termine di sessanta giorni, fermi restando, in 
ogni caso, i termini per l'attuazione delle operazioni non ancora compiute. Le 
operazioni già compiute rimangono valide, eccettuate quelle successive all'in-
sediamento del seggio.  
La nuova data viene fissata dal Prefetto di intesa con il Presidente della Corte 
d'appello e viene portata a conoscenza degli elettori con manifesto del Sindaco.

NO
RM

AT
IVA

 EL
EZ

IO
NI

 CO
MU

NA
LI 

    
    

    
    

    
A

ffi
ss

io
ne

 m
an

ife
st

o

40



Deposito liste



D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570 
Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli 
organi delle Amministrazioni comunali. 
 
 

Sezione II 
LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

NEI COMUNI CON POPOLAZIONE 
SINO A 15.000 ABITANTI 

 
 
28. [Le candidature debbono essere raggruppate in liste comprendenti un nu-
mero di candidati non inferiore ad un quinto e non superiore ai quattro quinti 
dei consiglieri da eleggere. Quando il numero dei consiglieri da comprendere 
in ogni lista contenga una cifra decimale superiore a 50 è arrotondato all'unità 
superiore].1 
 
[Le candidature devono essere presentate, per ciascun Comune, da almeno 50 
elettori nei Comuni con più di 5.000 abitanti, 30 nei Comuni con più di 2.000 
abitanti e 10 nei minori. Il numero dei presentatori non può eccedere di oltre la 
metà le cifre anzidette].1 
 
La popolazione del Comune è determinata in base ai risultati dell'ultimo censi-
mento ufficiale.  
I sottoscrittori debbono essere elettori iscritti nelle liste del comune e la loro 
firma deve essere apposta su appositi moduli recanti il contrassegno della lista, 
il nome, cognome, data e luogo di nascita di tutti i candidati, nonché il nome, 
cognome, data e luogo di nascita dei sottoscrittori stessi; le firme devono es-
sere autenticate da uno dei soggetti di cui all'art. 14 della legge 21 marzo 1990, 
n. 53. I presentatori che non sappiano o non siano in grado di sottoscrivere per 
fisico impedimento possono fare la loro dichiarazione in forma verbale, alla pre-
senza di due testimoni, innanzi ad un notaio o al segretario comunale o ad altro 
impiegato all'uopo delegato dal Sindaco. Della dichiarazione è redatto apposito 
verbale, da allegare alla lista. 
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Ciascun elettore non può sottoscrivere più di una dichiarazione di presenta-
zione di lista.  
[Di tutti i candidati dev'essere indicato cognome, nome, luogo e data di 
nascita].2  
Con la lista devesi anche presentare la dichiarazione di accettazione di ogni can-
didato, autenticata dal Sindaco, o da un notaio, o dal Pretore, o dal giudice con-
ciliatore.  
Per ogni candidato si deve, inoltre, presentare il certificato di iscrizione nelle 
liste elettorali di qualsiasi Comune della Repubblica.  
È obbligatoria la presentazione di un contrassegno di lista, anche figurato. Tale 
presentazione dev'essere fatta in triplice esemplare.  
Nessuno può accettare la candidatura in più di una lista nello stesso Comune.  
La presentazione delle candidature deve essere fatta alla segreteria del comune 
dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno antece-
denti la data della votazione.  
Il segretario comunale, o chi lo sostituisce legalmente, rilascia ricevuta detta-
gliata degli atti presentati, indicando il giorno e l'ora della presentazione, e prov-
vede a rimetterli, entro lo stesso giorno, alla Commissione elettorale 
mandamentale.
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D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570 
Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli 
organi delle Amministrazioni comunali. 
 
 

Sezione III 
LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

NEI COMUNI CON POPOLAZIONE 
SUPERIORE AI 15.000 ABITANTI 

 
 

32. [La lista dei candidati per ogni Comune deve essere presentata da almeno 
500 elettori nei Comuni con più di 500.000 abitanti, 300 nei Comuni con più di 
100 mila abitanti, 200 nei Comuni con più di 40.000 abitanti, 100 negli altri].3  
Il numero dei presentatori non può eccedere di oltre la metà le cifre indicate 
nel precedente comma.  
La popolazione del Comune è determinata in base ai risultati dell'ultimo censi-
mento ufficiale.  
I sottoscrittori debbono essere elettori iscritti nelle liste del comune e la loro 
firma deve essere apposta su appositi moduli recanti il contrassegno della lista, 
il nome, cognome, data e luogo di nascita di tutti i candidati, nonché il nome, 
cognome, data e luogo di nascita dei sottoscrittori stessi; le firme devono es-
sere autenticate da uno dei soggetti di cui all'art. 14 della legge 21 marzo 1990, 
n. 53. Per i presentatori che non sappiano sottoscrivere si applicano le disposi-
zioni di cui al quarto comma dell'art. 28.  
Ciascun elettore non può sottoscrivere più di una dichiarazione di presenta-
zione di lista.  
[Nessuna lista può comprendere un numero di candidati superiore a quello dei 
consiglieri da eleggere, né inferiore a un terzo].3  
Di tutti i candidati dev'essere indicato cognome, nome, luogo e data di nascita, 
e la relativa elencazione deve recare una numerazione progressiva secondo l'or-
dine di presentazione. 

NO
RM

AT
IVA

 EL
EZ

IO
NI

 CO
MU

NA
LI 

    
    

    
    

    
D

ep
os

ito
 li

st
e

443 - Comma abrogato dall'art. 34, comma 1, della legge 25 marzo 1993, n. 81.



Nessuno può essere candidato in più di una lista di uno stesso Comune.  
Con la lista devesi anche presentare: 
1)  un modello di contrassegno, anche figurato, in triplice esemplare; 
2)  la dichiarazione autenticata di accettazione della candidatura; 
3)  il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di qualsiasi Comune dalla Re-

pubblica di ogni candidato; 
4)  l'indicazione di due delegati che hanno la facoltà di designare i rappresen-

tanti delle liste presso ogni seggio e presso l'Ufficio centrale: le designazioni 
debbono essere fatte per iscritto e la firma dei delegati deve essere autenti-
cata nei modi indicati al quarto comma dell'art. 28.  

La lista e gli allegati devono essere presentati alla segreteria del comune dalle 
ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno antecedenti 
la data della votazione.  
Il segretario comunale, o chi lo sostituisce legalmente, rilascia ricevuta detta-
gliata degli atti presentati, indicando il giorno e l'ora della presentazione, e prov-
vede a rimetterli entro lo stesso giorno alla Commissione elettorale 
mandamentale competente per territorio.
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Inizio propaganda



Legge 4 aprile 1956, n. 212 
Norme per la disciplina della propaganda elettorale. 
 
 
6. Dal trentesimo giorno precedente la data fissata per le elezioni è vietata ogni 
forma di propaganda elettorale luminosa o figurativa, a carattere fisso in luogo 
pubblico, escluse le insegne indicanti le sedi dei partiti. È vietato, altresì, il lancio 
o il getto di volantini in luogo pubblico o aperto al pubblico e ogni forma di 
propaganda luminosa mobile.  
La contravvenzione alle norme del presente articolo è punita con l'arresto fino 
a sei mesi e con l’ammenda da lire 100.000 a lire 1.000.000.  
[È responsabile esclusivamente colui che materialmente è colto in flagranza 
nell’atto di affissione. Non sussiste responsabilità solidale].4 
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